
 

 

Comunicato stampa  
NAUTICA: UCINA (Associazione nazionale cantieri industrie nautiche ed affini) e Federconfidi  
stipulano un accordo per favorire l’accesso al credito delle aziende nautiche associate attraverso 
la prestazione di garanzie da parte dei confidi appartenenti a Federconfidi. 
Attivato anche uno sportello di assistenza gratuita per la valutazione della situazione finanziaria 
aziendale. 
 
Ucina - l’Associazione di Confidustria che rappresenta l’industria nautica con oltre 450 soci - e 
Federconfidi - Federazione aderente a Confindustria che raggruppa sul territorio nazionale 60 confidi – 
hanno stipulato un accordo che favorirà l’adesione delle imprese associate a Ucina ai confidi appartenenti 
a Federconfidi, i quali supporteranno con la propria garanzia il finanziamento alle imprese nautiche 
associate a Ucina  da parte delle banche, fornendo un sostegno concreto.  
 
L’accordo quadro che è stato firmato ieri a Genova dal Presidente di UCINA, Anton Francesco  
Albertoni, e dal Presidente di Federconfidi, Francesco Bellotti, troverà concreta attuazione attraverso 
specifiche intese tra UCINA e i singoli confidi appartenenti a Federconfidi nell’ambito delle quali saranno 
indicate le modalità di adesione delle imprese associate ad UCINA ai confidi e potranno essere 
individuate le specifiche esigenze finanziarie di tali imprese, nonché stabilito ogni altro aspetto connesso 
alla prestazione delle garanzie inclusa la definizione delle tipologie di finanziamenti garantibili e delle 
commissioni di garanzia. 
 
Le attuali esigenze finanziarie delle aziende nautiche sono così sintetizzabili:  

- disporre di una garanzia, riconosciuta quale valido strumento di mitigazione del rischio di credito 
secondo gli accordi di Basilea 2, che consenta di attingere al finanziamento necessario, sia in termini 
quantitativi (l’intero importo richiesto per realizzare i progetti aziendali)  che qualitativi (equilibrando il 
rapporto fonti di finanziamento ed impieghi);  

- ristrutturare e consolidare il debito esistente, con l’utilizzo di nuovi prestiti a medio temine, migliorando,  
di conseguenza, l’equilibrio finanziario ed il rating aziendale; 

- beneficiare di migliori condizioni, in termini di tassi di interesse e durata dei finanziamenti bancari, in 
quanto l’intervento del confidi abbassa il rischio della banca finanziatrice;  

- ridurre il numero di banche a cui ricorrere, in quanto, le stesse, avendo la possibilità di dividere il rischio 
con il confidi, sono in grado di erogare importi maggiori a parità di rischio. 

 
Contemporaneamente, UCINA sta finalizzando una intesa con Fidimpresa Liguria, confidi operante 
già su tutto il territorio nazionale, che prevede la creazione di uno sportello di assistenza gratuita alle 
aziende associate per una valutazione della situazione finanziaria aziendale (mezzi propri e di terzi, 
modalità di finanziamento, valutazione secondo i criteri di Basilea 2, costo dell’indebitamento finanziario, 
confronto tra entrate e uscite nel breve e modalità di finanziamento) a seguito della quale l’azienda potrà 
decidere di attivare l’intervento del confidi  a garanzia del finanziamento richiesto nel qual caso UCINA si 
assumerà l’onere della partecipazione al confidi.  
L’intervento del confidi consentirà ampia elasticità di adeguamento alle esigenze delle imprese (breve, 
medio, lungo), chiusura della pratica in tempi inferiori a 20 giorni e applicazione di condizioni fideiussorie 
particolari in virtù dell’intesa stipulata.  
 



 

 

UCINA ha deciso di attivare tali strumenti a favore dei propri associati alla luce delle difficoltà, per le 
imprese medio piccole che nella nautica rappresentano oltre il 70% del totale, di accedere e gestire il 
proprio credito a causa della grande crisi che ha colpito il sistema finanziario. 
 
In linea con quanto emerso nell’ambito del tavolo permanete ABI-Confidnustria tale situazione generale 
ha determinato la restrizione e l’incremento del costo del credito da parte delle banche, la richiesta di 
maggiori garanzie e l’opacità nell’attribuzione del rating. 
 
UCINA, che continua a operare a supporto dell’intero settore nautico con la propria attività istituzionale e 
di comunicazione, monitora con attenzione dallo scorso mese di ottobre l’evolversi della congiuntura e ha 
ritenuto opportuno impegnarsi in prima persona per offrire nuovi strumenti strategici e concreti 
per lo sviluppo dell’attività delle aziende socie e del comparto tutto. 
 
Fanno parte di UCINA oltre 460 imprese ed organizzazioni che svolgono la propria attività nel settore 
della produzione di unità da diporto, nel loro commercio e nei servizi collegati. Ad essi l’Associazione 
offre assistenza, tutela, informazione, rappresentanza e fornisce consulenze associative di carattere 
sia tecnico sia normativo. 
 
Federconfidi associa 60 confidi distribuiti sull’intero territorio nazionale, ne rappresenta gli interessi 
presso enti ed istituzioni nazionali e comunitari e presta loro, anche attraverso società collegate, servizi, 
consulenza ed assistenza.  
 
I 60 confidi associati alla Federconfidi contano oltre 56mila PMI per un totale di circa 11 miliardi di 
affidamenti garantiti. Tra gli associati, 11 confidi, che rappresentano circa l’80% del sistema, sono in 
procinto di iscriversi nell’elenco speciale degli intermediari finanziari vigilati previsto dall’articolo 107 del 
testo unico bancario. 
 
 
 
 
 
 
Genova, 24 febbraio 2009 
 
 
 
 
 
 
Per Informazioni: 
UCINA  
Piazzale Kennedy,1 – 16129 Genova 
Chiara Castellari 010.5769812 
Fede Gardella 335.8308666 
www.ucina.net 
 


